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 Saluto, Adorazione e Supplica al Bambinello Gesù, 

 neonato nella Grotta di Betlemme. 

 

 

 

 Vi salutiamo o Verbo Eterno Incarnato, Figliuolo Unigenito dell' Eterno 

Genitore, e Unigenito Figliuolo dell' Immacolata Vergine Maria. Vi salutiamo 

o nato Messia, aspettato da tutte le genti, annunziato dai Profeti, figurato dai 

Patriarchi, promesso dall' Altissimo Iddio all' afflitta umanità. Vi salutiamo o 

Redentore degli uomini, Angelo del gran Consiglio, desiderio dei colli eterni, o 

Gesù, sospiro dei cuori, vero giglio delle valli e mistico fiore dei campi.  

In questa notte celeste e divina noi veniamo ai vostri Piedi in compagnia dei 

fortunati Pastori che chiamati dall' Angelo vennero a trovarvi nel Presepio 

avvolto nei pannicelli. O Dio Bambino, noi tutti componenti questi Istituti Vi 

adoriamo prostrati al vostro Divino cospetto. Adoriamo la vostra Divinità e la 

Vostra Umanità ipostaticamente unite. Adoriamo questo Corpicciuolo Divino, 

che trema intirizzito dal freddo, nelle braccia della purissima fra tutte le donne, 

o adagiato sulla paglia, alitato dal fiato di due animali. Adoriamo i dolcissimi 

vagiti che Voi mettete, o innocentissimo Agnello di Dio, e le lagrime che Voi 

spargete, o celeste Pargoletto. Adoriamo le divine virtù che Voi insegnate nella 

Grotta, e specialmente adoriamo quel Cuore amorosissimo che palpita d' 

infinito amore pel Padre Eterno e per gli uomini. Queste nostre meschine 

adorazioni le uniamo a quelle degli Angeli che cantano sulla Grotta, le uniamo 

a quelle con cui Vi adorò la Immacolata Vergine Maria, Madre Vostra, e il 

Glorioso Patriarca S. Giuseppe Padre Vostro Putativo.  

O Bambinello Gesù, questa è notte di amore, e noi Vi presentiamo i nostri 

cuori, Vi protestiamo il nostro amore, e Vi rendiamo ferventissimi 

ringraziamenti per questo ammirabilissimo Natale. Questa è notte di grazie, e 

noi pieni di fiducia nella Vostra Infinita Bontà che Vi fece nascere Bambino, 

Vi domandiamo grazie e misericordie. Dateci in primo luogo il Vostro 

Santissimo Amore, il dolcissimo Amore della Madre Vostra, e tutti gli altri 

santi amori. Vi supplichiamo che aprite il nostro intelletto a conoscervi e 

contemplarvi. Vi chiediamo in grazia che ci attraete, che ci attirate, che ci 

trasportate al Vostro Cuore con l' Onnipotenza del vostro Amore. Tutti noi, 

tutta quest' Opera Vi raccomandiamo, Vi affidiamo. Pargoletto Divino, 

prendetela nelle Vostre Manine, purificatele e rendetela tutta vostra.  



Deh! Amorosissimo Gesù, non guardate i nostri peccati, guardate la carità del 

Vostro dolcissimo Cuore. 

Provvedeteci di ciò che giova maggiormente alla formazione e stabilità di 

quest' Opera ad majorem consolationem Cordis tui Jesu. Degnatevi, o 

Bambinello Adorabile di darci la Vostra Benedizione. Le primizie delle vostre 

benedizioni noi Vi domandiamo a salvezza di quest' Opera e di tutti noi, e di 

tutte le nostre intenzioni, speranze, fatiche e desiderii. 

O Diletto dè nostri cuori, Bambinello Adorabile, per amore del Vostro Eterno 

Padre, per amore della SS. Vergine Maria Madre Vostra per amore del 

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, per amore di Voi stesso, pei vostri Divini 

Meriti, accettate questi nostri poveri saluti, queste nostre meschine adorazioni, 

questa nostra ardente supplica, e la meschina offerta dei nostri cuori, e fate 

pieni i nostri desiderii con l' abbondanza delle vostre grazie e dei vostri celesti 

favori. Amen. Amen. 

 

 

 Messina lì 25 Dicembre, mezzanotte del S. Natale 1902 

 

 

 Tutti i componenti l' Istituto 

 delle Figlie del Divino Zelo e annesso Orfanotrofio. 

 

 


